FAMIGLIA IN CAMPO 2010
Nell’ultima settimana di luglio si è svolto il primo campo vacanze per famiglie della Diocesi di Senigallia, presso Natz, un piccolo paesino immerso nel verde delle montagne della Val Pusteria.

Hanno partecipato a questo importante “momento di relazioni” 14 famiglie ( con relativi figli ) provenienti da diverse parrocchie della diocesi, sotto la guida spirituale di Don Mario Camborata.
Già, ho parlato di “momento di relazioni” perché la coppia oltre, a rilassarsi e fare il pieno di energie, ha avuto la preziosa occasione di avere tempo per se stessa e sentire sempre più forte la chiamata di Dio, il suo volere che si radica sull’amore al dono verso il proprio sposo e la propria sposa e di questi verso i figli, che sono il dono più grande che il Signore ci fa, come famiglia.

Un tempo, quello del campo famiglia, fatto quindi per la passeggiate in montagna con la bici, i tuffi in piscina, cibi sani, gli spettacoli preparati dai bambini, le partite di pallone e …tanti momenti per riflettere sul valore e il significato che oggi ha la famiglia.   

Una famiglia che troppo spesso è lasciata a se stessa e facile preda del consumismo, se i suoi componenti confondono i valori con gli pseudo valori che la società le trasmette.

La famiglia cristiana oggi deve andare contro corrente per riscoprire che Dio abita in essa e che desidera solo al sua felicità.

 Ecco allora che vivere il campo famiglie ci ha dato la possibilità, grazie a Don Mario Camborata, di confrontarci con le altre famiglie sui temi in particolare  dello stupore e del perdono.
Ci ha colpiti soprattutto il difficile tema del perdono: perdonare è importante all’interno della coppia per abbattere le incomprensioni e gli egoismi e della famiglia per far capire, in modo particolare ai figli che la chiave di accesso al cuore degli altri è ammettere con umiltà i propri sbagli.

Il perdono diventa importantissimo lungo un cammino fatto di piccole o grandi incomprensioni. Esso dà la possibilità di costruire ponti, di ripercorrere strade che sembravano interrotte.

Il perdono non banalizza l’amore, ma lo rinnova purificando dentro di noi la tendenza a buttare sul coniuge la responsabilità del litigio. Il perdono non e la debolezza dell’indulgenza, ma la forza che rompe il cerchio dell’aggressività

Chi riconosce con umiltà i propri sbagli e accoglie il perdono di Dio, sarà capace di capire che sbaglia e di offrigli il perdono.

Sono spunti di riflessione importanti e impegnativi, che come famiglia abbiamo intenzione di portare avanti nella nostra realtà quotidiana!

Un grazie a tutte le famiglie che hanno partecipato a questo campo famiglie per averci offerto la gioia di stare insieme e  fatto sentire parte di una comunità che è alla continua ricerca di Dio! 
Massimo Pierantonelli

Annalisa Piaggesi

Morro d’Alba
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